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PER DARE A ROMA UN'AMMINISTRAZIONE MODERNA E DEMOCRATICA 

Tutti a S. Giovanni ad ascoltare Togliatti 
nel grande comizio della " Lista Cittadina „ 

Parleranno anche Della Scìa, Smith e Grisoliti - Centinaia di comizi popolari -1 discorsi di D'Onofrio e Di Vittorio 

Ito, 
I d i s t o l s i più interessanti , in 

quest i g iorni , sono quel l i c h e s i 
ia l ino a quattr 'occhi . L'amico de -
mocri.ttiuiio si guarda bene dal 
ripeterti gli a i g o m e n f i del l'apulo, 
ina ti fa sapere- ili tutta con Fi
d e n z a ehi* Murio (uiini-stro) era 
fuori di •*_ d o p o l ' iniziativa Stur-
/ o per un b locco c ler ico- fasc i s ta . 
l i co l l ega repubbl i cano ti informa 
c o n f i d e n z i a l m e n t e del la vis i ta d ì 
T i z i o e C a i o (ministri) a S e m p r o 
nio (esponente deH'Oppo^Vione) . 
nella qua le gl i ave*, un fatto sa
pere c h e se la proposta S turzo 
fosse a n d a t a in porto , essi s i s a 
rebbero 'dimessi. K il g iovane , e n 
tusiasta umico voc ia ldemocrat ico 
bi affretta a telefonarti d o p o il 
c o m i z i o di apertura di R l a u o 
(noto leader del P.S.D.I.) , per far
ti sapere c h e Fi lano ha s o l e n n e 
m e n t e a f f ermato c h e . se l 'al lean
za c ler ico- fasc i s ta s i farà, eg l i 
innalzerà di u u o \ o Ja bandiera 
dei Comi ta t i di Liberazione e 
sotterrerà il suo a n t i c o m u n i s m o . 

Al le tue pr ime obiez ioni , gl i 
amic i dei partiti c h e si erano fi
nora def ini t i di c e n t r o r ispondo
no per so l i to con una certa irri
taz ione: « Ma, i n s o m m a , tutti s a 
rebbero d u n q u e in mala fede per 
voi c o m u n i s t i ! _ . 

t \o; non d i c i a m o « h e tutti" riatto 
in m a l a f e d e : non F i lano , nò T i 
z io ne C a i o e n e m m e n o Mario. 
l o penso c h e «>i debba min «ólo 
concedere , m a acce t tare c o m e un 
fatto, l ' indignazione, la perples 
s i tà . o q u a u t o m e u o la ri luttanza 
dì T iz io , C a m . Fi lano ecc . di 
fi onte a l la * prospet t iva G e d d a ». 
di fronte a l la prospett iva d i un 
b l o c c o e di un reg ime c l er i co - fa 
sc is ta . P o s s o a n c h e a m m e t t e r e 
c h e tut t i quest i uomini , e proba
b i l m e n t e a l tr i d i loro più respon
sabi l i , s t i a n o facendo una certa 
resistenza a l l 'a l leanza con i Bor
ghese , ì G u g l i e l m o t t i e g l i S p a m 
panato , c o n *jli spergiuri , i per
secutori , i penn ivendo l i di un p a s 
sato tanto v ic ino. Ma ritengo c h e 
occorra g i u d i c a r e l 'azione pol i
t ica per q u e l l o c h e essa fa e pro
duce , ob i e t t i vamente , non dal le 
in tenz ion i e dagl i - stat i d 'animo * 
ilei suoi protagonis t i . Ora . se da 
un p u n t o d i vista sogge t t ivo , i n 
d i v i d u a l e , s e n t i m e n t a l e è vero c h e 
La Mal fa e Pacc iard i , Romita e 
Saragat , ed a n c h e D e Gasper i e 
C o n c i l a a p p a r t e n g o n o (in m a g 
giore o m i n o r e misura , con m a g 
g iore o m i n o r e coerenza) a l l 'an
t i fasc i smo storico, non è m e n o 
vero c h e è stata la loro s c i a g u 
rata pol i t i ca di quest i ul t imi c i n - i 

q u e a n n i a dare a l imento , forza e , 
- e n s o d i s icurezza al n c o - f a - c i » m o ; | 
non è m e n o vero c h e mi regime] 
clerico-fascista è Io sbocco logi-' 
co di quella loro politica, e non j 
un fu lmine a c ie l sereno c h e l a - ' 
=cia^ at toni t i . 

D i m o s t r a per lo m e u o - u p c r - ; 
f ic ia l i tà , per non dire ins ip ienza, j 
Tuoni»? po l i t i co d i centri», c h e se i 
la p ig l ia con < gli i tal iani > per 
il r isorgere del la ma la p ianta fa 
scista . 17 t roppo c o m o d o m e r l a r e ! 
tutte le c o l p e sul povero u o m o 
q u a l u n q u e , per e v i t a r e una q u a l 
s ias i ana l i s i de l le propr ie re.-pi»n-
«abil i tà. L'uomo q u a l u n q u e non 
è uno sc iocco , un a u t o m a senza 
memor ia , un burat t ino eh*' rumini 
po l i t i co po-sg far irirare a MÌO 
piacere. I cos idet t i partit i dì c e n 
tro. t part i t i demut n«tH-i»-l»or_lic-
si g l i a v e v a n o par lato , nel 1*W4*4».i 
del l 'unità ant i fasc i s ta c«»ine d i un 
g r a n d e fat to patr iot t ico , de l la 
guerra part ig iana c o m e <\'\ un se 
c o n d o R i s o r s i m e n t o . del 2» apri le 
c o m e d i un r innovars i de l le c i n 
q u e g iornate di Milani» dell'» 
guerre fasc i - te c o m e di un cri
m i n e c o n t r o la Patria. « untato 
da mig l ia ia e mi l ioni d i inno
cent i . C h e oo*a si pretende c h e 
pens i l 'uomo q u a l u n q u e q u a n d o . 
a d i s tanza di pochi—imi anni , gl i 
?tessi u o m i n i e gl i «tes»i partit i 
r o m p o n o il fronte de l la R ^ i - i m / a 
e insu l tano g l i a l f ier i e i martir i 
del l 'unità patr iott ica ant i fasc i s ta . 
i c o m u n i s t i e i soc ia l i s t i , c h i a 
mando l i < qu in te c o l o n n e >. « v e n 
dut i a Mosca >. < traditori de l la 
patria »? Q u a n d o i govern i dei 
partit i d i c e n t r o persegu i tano e 
met tono so t to a c c u s a alcuni^ tra 
i p i ù eroici c o m a n d a n t i part ig ia 
ni è presentano i gar iba ld in i c o 
m e agent i de l lo s t r a n i e r a a t t e n 
tatori deì l ' integrità naz iona le e-
s i m i l i ? C h e c o s a si pre tende e h * 
pens i l 'uomo q u a l u n q u e q u a n d o 
i part i t i d i c e n t r o a n n u n c i a n o 
• M a c priaao, s econdo , terzo e 

quarto punto del loro programma 
1 a n t i c o m u n i s m o , quuudu g r i d a n o 
c h e l 'unico pericolo per la patria, 
la c iv i l tà , lu religione, la cu l tura 
sono i comuni s t i , q u a n d o — la
sc iando i n t a t t e / c indis turbate le 
forze social i generatric i del la 
ca l i c i ena fascista — p r o c l a m a n o 
la croc iata e l 'unione sacra u n -
t icomunista c o m e pr imo e solo 
problema n a z i o n a l e v 

Ma è troppo c h i a r o : o l 'uomo 
q u a l u n q u e cont inua a credere 
nel le idee e nei ralori del la Re
sis tenza, e al lora cont inua a c r e 
dere nell 'unità naz iona le contro 
il per ico lo di un nuovo fasc ismo 
come- pr imo dovere patr io t t i co; 
c o n t i n u a a cons iderare i c o m u 
nisti c o m e un grande part i to p o 
po lare e naz ionale con il qua le 
si p u ò andare d'accordo, e resp in
g e c o m e follia il tentat ivo di 
esc ludere dalla vita naz iona le le 
masse c h e «ono state il p i lastro 
fondamenta le della Resistenza e 
della Repubbl ica democrat ica . 
O p p u r e si lascia turbare e s p a v e n 
tare. e accetta le n u o v e tesi, e a l 

lora necessar iamente , per la feirea 
necessità della logica, finisce per 
accog l i e t e la in tei pi d a z i o n e neo
fascista del la recente storia d'Ita
lia, della quale quelle tesi {unno 
organicamente parte. 

La logica del 1S apri le è la lo
gica de l l 'unione sacra a n l i c o i n u -
nista, . e , c o n d u c e inesorabi lmente 
al b locco c ler ico- fasc is ta . Resi
stere a ques to pericolo unii s ign i 
fica già riluttare ud esso, c erca te 
di r i tardare il processo di unif i 
c a z i o n e restando nell ' interno ilei 
s i s tema del 18 aprile . S igni f ica 
invece l iberarsi una buona volta 
dal r icat to del 18 apri le , rompere 
la pol i t ica de l l 'ant i comunismo 
programmat ico , c ieco , asso luto . 

Per queste cons ideraz ioni e le 
mentari , ch i è s inceramente per 
la difesa della Repubbl ica d e m o 
cratica e vuole la sconfi t ta dei 
monarch ico -mis s in i , non può, il 
23 magg io , votare per la D e m o 
craz ia cr i s i i ana e i suoi parenti . 
D e v e dire e no » a l la pol i t ica del 
1S apri le , batt i s trada del fasc i smo. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 

l 'ultima doménica 
prima del 25 maggio 

Siamo all'ultima domenica che 
precede, la consultazione elettora
le. In questi ultimi giorni, lo s lan
cio e la sicurezza delle forze de
mocratiche e popolari hanno rag
giunta un l ivel lo altissimo, che co 
stituisce la migliore premessa di 
una grande affermazione in tutto 
il Mezzogiorno, in tutti i centri do
ve si voterà. 

Questo entusiasmo si esprimerà 
o^gi a Roma nella grande manife
s t a t o n e che avrà luogo a piazza 
S Giovanni alle ore 18,30. Nell' im
mensa piazza confluiranno da tutta 
la città decine dì migliala dì lavo
ratori con le loro famiglie, per 
ascoltare la parola del comna«no 
Palmiro Togliatti. Insieme al Se 
gretario generale del PCI parle
ranno il compagno socialista Grisó
lia. il senatore repubblicano Della 
Seta, e f o n . Tomaso Smith. 

Altre migliaia di manifestazioni 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI SULLE INFAMIE DI RIDGWAY 

La Croce Rossa conferma 
le stragi americane a Mole 
// rapporto ufficiale occultato dagli americani - La pubblicazione sul « Daily Worker » 
costringe tutta la stampa anglo-americana a parlare - Gli orrendi particolari del Massacro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 17. La storia de l 

rapporto de l la Croce Rossa Inter
nazionale sul massacro di prigio
nieri coreani e cinesi avvenuto ne l 
l'isola di Koje iì 18 febbraio scorso 
è una de l l e più istruttive sui m e 
todi con cui. in questo mondo oc
cidentale viene soppresso tutto 
quanto si avvicina anche un poco 
alla verità. 

Il rapporto — un documento uf
ficiale steso di-Ila Commissione 
della Croce Rossa Internazionale 
che, da l 5 al 22 febbraio d i questo 
anno, aveva visitato i campi d i pri
gionieri nel la Corca meridionale 
— era stato pubblicato più di un 
mese fa nel numero di aprile del la 
Revue internationale de la Croix 
Rouge, organo del la Croce Rossa 
edito in lingua francese a Ginevra. 
La Revue è una pubblicazione di 
carattere tecnico riservata agli 
specialisti e agli studiosi, «cono
sciuta alla grande massa de l pub
blico. Le agenzie e i giornali d e l 
l' imperialismo avevano per c iò po
tuto senza difficoltà passare sotto 
si lenzio il rapporto apparso nei 
numero di aprile de l la edizione in 
lineua inglese del la Revue Inter
nationale. 

Ieri sera, alle 1», improvvisa
mente la Reiiicr ha diffuso dalla 
sua centrale londinese un riassun
to assai sommario de l rapporto. 
preservandolo come se la Croce 
Rossa Io avesse pubblicato a Gi
nevra S-JIO poche ore prima. (Il 
rlas-ur.to Riulcr è stato però d i 
stribuito i e n sera solo alla stampa 
inai se. La diffusione all ' ister^, ** 
quinci, anche ".n Italia, è stata rin
viata fino alla tarda mattinata di 
oggi ed è avvenuta sotto forma di 
un rias-nnto _r.cor„ » a som.-v.-r o.. 
Il Times, il 3fenche-ter Guardian 
e il Dai ly Telegraph hanno ripro
dotto stamane in posizioni t ipo-

era apparso a Ginevra nelle ulti
m e 24 ore. E i portavoce de l Fo-
reiyn Office hanno fatto eco di
chiarando - alla conferenza stampa 
di mezzogiorno che il documento 
era venuto a loro conoscenza nel 
pomeriggio di i e n . 

Che cosa è sopravvenuto perché 
•a maggiore agenzia di stampa oc
cidentale, i più autorevoli giornali 
britannici e il Foreigu Office si 
accorgessero dell'esistenza del rap
porto, dopo che per più di un me
se essa era .-.tato a loro disposi
zione nella rivista ufficiale deila 
Croce Rossa" 

E 
organo 

avranno luogo m tutti i centri del 
Mezzogiorno, dove parleranno i 
pm autoievoli dirigenti comunisti 
e socialisti, i candidati indipenden
ti del le liste di rinascita, i rappre
sentanti di tutto lo <**hìeramento 
democratico 

Già ieri innumerevoli comizi si 
sono svolti nelle diverse pro\ lucie. 
Di particolare rilievo sono stati 
quelli tenuti intorno a Roma, a Ma
rino e a Monterotoncìo, dai compa
gni Di Vittorio e D'Onofrio. 

Di Vittorio ha parlato ad una 
j folla di oltre 20 mila lavoratori af-
jfluiti a Marino dai Castelli romani. 
JNel suo discorso, tra l'altro. Di 
Vittor'o ha rigettato con foiza l'ac
cusa di totalitarismo che vieni ri
volta ai partiti di .sinistra. i qua
li — egli ha rilevato — aderendo 
od iniziative di larga unione de 
mocratica come quella promossa 
dal Presidente Nitti. hanno d imo
strato coi fatti di voler collaborare 
con tutte le forze democratiche del 
Paese, neli'in'eresse di tutta la Na
zione. La stessa cosa non può af
fermarsi per coloro che. attraverso 
leggi liberticide, mostrano di voler 
colpire i lavoratori che si battono 
per la produzione e la salvezza del 
l'industria italiana. 

Di Vittorio ha infine dichiarato 
che. passata la campagna elettorale, 
i lavoratori d"< tutte le correnti si 
renderanno iniziatori di una vasta 
unione di tutte le forze politiche 
e sociali d'Italia che hanno creato 
la Repubblica e dato al popolo la 
nuova Costituzione, sulla base di 
Un programma minimo volte a pro
muovere il progresso economico e 
c ivi le d'Italia, he : rispetto assolu
to detta Costituzione. 
; A ÌVTonterotondo D'Onofrio, par
lando a una grnde folla, ha denun
ciato come i governi passati e più 
che mai quello attuale abbiano 
sempre voluto fare di Roma una 
città chiusa, arretrata, senza pro
spettive economiche e industr'ali. 

avvenuto d i e il OajlyWojrker^ ^ a b b i a n o c r e a t „ a c a n t o ad essa 

una regione anch'essa arretrata e 
stagnante. Contro questa situazione 

te d i a la vittoi ui del le forze de
mocratiche a Ruma, che lo .-.vilup
po d: Roma come città economica
mente avanzata, industrializzata, 
civi le , è iMiehe la condizione per lo 
sviluppo o i! progresso di tutta la 
regione che gravita e vive intorno 
ad c*sa. 

Dopo avere chiamato quo: giova
ni clic sono attratti dal Mov mento 
Sociale, il quale unendosi a Mon
te rotondo ai democristiani e ai 
peggiori elementi reazionari a mo
strato il suo vero volto, ad unirsi 
al le forze del lavoro e del progres
so. il compagno D'Onofrio ha con
cluso invitando alla più larga unità 
di tutti gli strati sociali e di tutti i 
cittadini per la conquista del co
mune e la rinascita del Lazio, ac
colto da interminabili applausi e da 
una fiaccolata che ha illuminato a 
lungo, a festa, le vie della citta
dina. 

I comizi elettorati del PCI 
on. Palmiro Togliatti 

on. Luigi Lotigo 
sen. 

ROMA: 
NUORO: 
CATANZARO: ien. Mauro Scocci-

narto 
TERNI: sen. Edoardo D'Onofrio 
TORRE DEL GRECO (Napoli): on. 

Giuseppe Di Vittorio 
CATANIA: sen. Arturo Colombi 
BARI: sen. RoggeroGrieco 
MONTELEPRE (Palermo): sen. Gi

rolamo Li Canti 
S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Napo

l i ) : on. Giorgio Amendola 
POTENZA: on. Agostino Norella 
Pror. di TRIESTE: on. Giancarlo 

PajetU 

C1C1TAVECCH1A (Roma): on. Gio
vanni Roveda 

Pror. di COSENZA: on. Giuseppe 
Dona 

AOSTA: sen. Umberto Terracini 
NAPOLI: on. Mario Alleata 
RAGUSA: Alfio Corassori 
PERUGIA: Ambrogio Doaini 
SALERNO: on Pietro lagno 
ENNA: on. Giuliano Pajetta 
Pro». di FERRARA: sen. Felice Pla

tone 
ANAGNI e CASSINO (Fresinone): 

sen. OttaTio Pastore 
MESSINA: on. Maria Maddalena 

Rossi 

PER SOCCORRERE REBECCHINI E I PESCICANI D. C. 

L'Osservatore Romano inventa 
un nuovo "peccato elettorale,, 

Un passo del compagno Platone per lo scandalo Spampanato 

del Partito Comunista in
glese. procuratasi una copia de l la ' 
Revue del la Croce Rossa ha 'pub
blicato larghi e>tratli de l rapporto 
nel suo numero di stamane. 

La prima ediz.one del Daily Wor
ker, quella che deve essere spedita 
in Scozia, e stampata alle 18 del 
pomeriggio e copia di essa, secon
do le buone l'ego'e de "lo scamb'o-

insorgono oggi le forze popolari di 
Roma e de l Lazio, in un potente 
movimento di rinascita. 

Noi romani — ha detto D'Ono
frio — seguiamo la vostra lotta 
con particolare interesse, perchè 
sappiamo che la vostra vitto:ia, 

ra i giornali arrivano di lì a pocojche lo sviluppo prcdutt.vo e civi le 
del Lazio, sono una condizione in
dispensabile perchè anche Roma 
prosperi e diventi un grande centro 
moderno e progredito. E vo; sape-

i:i Fleet Street, nelle redazioni bor-
FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in t. pagina 4. colonna) 

Al sereno entusiasmo con cui lo zazione del la 
schieramento popolare conduce in naie. L'uscita, 
questi ultimi giorni la battaglia naie diretto 
elettorale — e che deriva del resto 
dalla serietà e dall'onestà con cui 
la battaglia è stata impostata fin 
dall'inizio — fa riscontro nel cam
po avversario, la ricerca di nuovi Ino resi 
compromessi, di nuovi espedienti unanime 

vita politica nazlo-fzione del foglio neo-fascista è in -
a Roma, di un g lor -pervenuto ieri il compagno Fel ice 

dall'esaltatore de l l Platone, membro del Consiglio na

che valgano a distoreere all'ultimo 
momento la volontà P la coscienza 
stessa degli elettori. In questi ulti
mi giorni, anziché scomparire, il 
disorientamento p. il timor panico 
dei clerico-fascistì si sono accre
sciuti. e se ne vedono i segni un po' 
dappertutto. 

L'alleanza tra clericali e fa&ci-ti 
rimane uno dei fatti che più han
no contribuito a smascherare, d i 
nanzi all'opinione pubblica, i pro
positi della D. C. Questa alleanza 
chiarisce che ogni voto dato alla 
D. C. o ai suoi parenti serve a in
coraggiare il processo di fascistiz-

massacro de l l e Ardeatine, Bruno 
Spampanato, è apparso come uno 
dei sintomi più gravi di questo 
processo. Gli stessi clericali si so-

conto del la indignazione 
che un tal fatto ha s u 

scitato e hanno compreso che ti 
calcolo da essi fatto — quello di 
far passare inosservata una tale 
vergogna profittando del la sfrena
ta campagna elettorale ant icomu
nista — era un calcolo sbagliato. 
Cosi l'organo del l 'Azione cattolica 
ha deplorato ieri l'accaduto come 
un errore che non doveva essere 
commesso ed ipocritamente si è 
augurato che il voto del 23 maggio 
fughi i fantasmi del fascismo: il 
che certamente accadrà, ma con la 
condanna del partito clericale, a l 
leato e complice de l neofascismo. 

Contro la scandalosa pubblica-

II_i PROFESSOR A LIO^IESRO TOISTDI DOOTJa&EISrT A 

Colloquio con il penero di Arnaldo Mussolini 
Ueiicala missione di Padre Leiber - Le ingenuità del segretario di De Marsanich - Incontro segreto 

i ì . 
L'episodio più importarne, in 

quella fase iniziale de l lavoro 
politico di Gedda, fu la riunione 
dei rappresentanti giovanili de l 
MSI, dei monarchic i e de i l i b e 
ral i . avvenuta alla Pontifìcia Uni
versità Gregoriana, il 6 di set
tembre. ' 

Già da tempo il Salnueri. sen
tite le parti, aveva organizzato 

Gedda le loro preoccupazioni. » Si 
calmino, si calmino — mi disse 
Gedda. — Nessun cardinale mi 
aiuta: del resto, sono uomini di 
nessun valore. Per il Papa, stia
no in pace. In ogni modo, sappia, 
e lo dica, che io non agisco a 
vanvera »•. 

Queste assicurazioni perù non 
parvero sufficienti agli interessa
ti. Decisi di c h i e d e r lumi e con

questo riunione, che doveva es- stiglio al padre Paolo Dezza. ai-
sere presieduta da Gedda. La fac
cenda, però, non era chiara ai 

lora Rettore Magnifico della Pon 
tificia Università Gregoriana. 

rarchie vaticane? Altrimenti essi 
sarebbero stati coperti di rìdico-

srafìche secondarie il sommario-fo. Sii tal punto i rapprese manti 
Remer con ìa versione, data d a ì ' a . d e i partiti chiedevano garanzie e 
agenzia, secondo cui il rapporto' ins is tet tero perché io riferissi a 

partiti. Aveva Gedda l'appoggio Ascoltata ogni cosa. « vada pure 
del Pontefice e delle p iù a l te gè- avanti — mi disse — ma sin pru

dente. Certo, qticsta combinazio~ 
ne fra cattolici e fascisti può es
sere motto ut i l e . / fascisti sono 
gente d'ordine, capaci di scendere 
in p iar ta Oggi noi abbiamo h i -

Gedda conferma le rivelazioni 
Le rivelazioni del prof. Tondi, no tì: 

pubblicate dal rostro giornale, .-uiì stretto 
r.esare di aver 
contatto con i 

la*, orato a te t t i \amente 

rapporti intercorrenti tra i fascist i -sera:ch 
e i dirigenti del l 'Azione Cattolica 
e sul le manovre di Gedda per la 
formazione di un partito c ler ico-
fase, sta hanno provocato una sor-
prr ralente reazione negli ambienti 
del l 'Azione Cattolica e vaticani 

Con un sistema ver*»mi-:ite *C-.JZJ 
precedenti il prof. Gedda ha pas
sato" la notte di ieri nella redazione 
del Quotidiano in attesa che gì, 
fesse portata la prima copia de l 
l'Unità con l'articolo del professor 
Tondi, a l lo scopo di pubblicare sul
l'organo clericale - una smentita 
contemporanea a l le prime r ivela
zioni d e l nostro collaboratore. Ma 
•questa saacntita*lampo, c h e è a c 
compagnata da volgarissimi insulti , 
del la s t e » a marca di quell i c h e 
possono leggersi sui manifesti dei 
Comitati civiei, ha suscitato n o t e . 
vole scalpore, perché conferma in 
p ieno l e rivelazioni del prof. Tondi . 

Gadda infatti 

p.ù loschi 
fascisti, rea *. km.ta .• 

scrivere sul Quotidiano; « I rap
porti con. persone del mor.do 
politico italiano fsnno parte dei 
normali contatti che :1 profe-sor 
Gedaa mantiene con i più va
ri rappresentanti de l le correnti 
filosofiche, social; e po'.-.t.che e eh. 
si verificano sempre nel quadro 
della dignità, della •cgnonlità e aei 
rispetto di cui ogni uomo leale e 
sincero si onora ». Gedda dunqur 
considera normali i suoi rapporti 
con i gerarchi repubblichini e pre
cisa soltanto che egli tratta questi 
signori con dignità signorilità e r i 
spetto. Il prof. Tondi, nel suo pri
m o articolo, ha citato fatti precisi, 
ha dato dei nomi. Gedda non, 
smentisce né i fatti né i nomi. 

Ma vi è di più. Gedda conferma 
anche che i giudizi sul conto d i 
autorevoli esponenti de l mondo 
clericale, a lui attribuiti da alcuni 

« rotocalco, furono «*• 

pronunciati :n <,:*> 
presenza e si limita soltanto JI 
smentire di averli espress; 

L'Osservatore ftomano mvec« 
avvantaggiato dal fatto chv si puo-
blica nel pomeriggio, ha potuto 
lungamente ponzare sul primo ar-
i.coio dei proi. Tondi. Ala nei iun-
Co corsivo dedicatogli è mposs'-
bile trovare la *:a pur piccola 
smentita dei fatti e delle persone 
citati. 

Resta infine — ed è la cosa più 
grave — da annotare le rabbiose 
minacce che il Quotidiano scaglia 
contro il prof. Tondi. Esse non 
sorprendono. La Repubblica c le
ricale è un regime in cui un de
putato democristiano, sol perchè 
aveva assunto una posizione poli
tica non gradita a D e Gasperi, è 
stato, da uh giorno all'altro, cac
ciato dal posto d i Sindaco. Ma — 
Io intenda bene Gedda — non sa
ranno 'questi soprusi vergognosi 
u è l e persecuzioni dei gesuiti a 

fl ovaaaaao dalla varila. 

sopito d i uomini di questa fatta. 
I democristiani sono troppo pau
rosi. Riguerdo a Quanto le ha 
detto G e d d a , non saprei decidere. 
Si tratta d'una dichiarazione im
portante, e tutto fa supporre che 
essa abbia ricevuto approvazione 
in a l t i s s i m o luogo. Ma. chi può 
dare la certezza rUe "svi «»' fondi 
ejffett iramenfe su qualcosa di 
reale? Riguardo ai cardinali, ec
cettuati Piazza e Rugini, sono 
gente che vale poco. Rutjini pero 
è troppo chiuso in se stesso per 
occuparsi di queste cose. Forse 
Piazza. Comunque, faccia così: si 
r ivo lga a padre Leiber . perchè 
chieda lumi a Chi solo può dar
ne, in questo caso »». 

Padre L e i b e r — professore di 
storia ecclesiastica e segretario 
del Papa da mol i iss imi aitili — 
accettò l'incarico: tuttavia si mo
strò scettico: « Parlerò: ma lei si 
inganna se crede che sarà facile 
avere una risposta soddisfacente. 
la Persona, di cui lei mi chiede, 
sembra cortese, alla mano, espan
siva: ma è un'apparenza che col
pisce soltanto que l l i che non La 
conoscono <•. 

Il padre Leiber porttt a com
pimento la sua mi s s ione delicata 
'a sera stessa: ma non ottenne 
nul la . L'altissima Persona, inter-
TOtìntn t ? - ò nli reniti tini fnnìin 
ehe leggeva, e disse: « Gedda?~. 
Vuol fondare un nuovo partito? 
Non ne so nulla ». 

Rendendos i c o n t o de l l ' impor
tanza della cosa, Leiber il gior
no seguente tornò a toccare1 la 
questione. Questa volta la rispo
sta fu pfù e s p l i c i t a ; l 'altissima 
Persona disse di sapere che Ged
da r o l e c o fare qualcosa come u n 
« Tnopìmenio », i n t e s o a chiarifi
care l'orizzonte po l i t i co d'Italia. 
Tuttavia, in tale iniziativa, VA' 
rione Cat to l i ca non a v r e b b e / l a u -
rato. Bensì, e piuttosto, vi e n t r a 
v a n o parliti e movimenti indi-
gendenti e s a n i ; e d i e , qu indi , 

Oli, non, ««detta o b i e z i o n i «Ila 

Le iber conc luse c h e questo era 
il primo e decisivo passo della 
Democrazia cristiana verso la ro
vina. Padre Dezza. cui esposi i 
fatti, mi disse: « Allora, si deve 
andare avanti ». 

Già però in quei giorni, anzi 
a partire dall'ultima settimana di 
agosto, gli echi di queste mano
vre si erano diffusi, e i parti t i 
d o r a n o segni d'allarme e di agi
tazione, il AfSI soprattutto. 

Il 23 agosto ebbi la visita dcl-
l'on. Barduzzi, capo della segre
teria di De Marsanich. Lo rice
vei alle 8.45 del mattino, nel mio 
ufficio, a pianterreno. In prece

denza avevo avvertito della cosa 
Gedda, che mi aveva dato man
dato di riceverlo. Turati invece 
aveva assunto u n contegno indif
ferente, opinando che col MSI 
non c'era niente da fare: era u n 
partito infido e piuttosto bisogna
va appoggiarsi alle forze com
battentistiche guidate da lui. 

Il Barduzzi fu cortesissimo, m a 
ingenuo. Ii\yenuo quando venne 
a diruti che l'Azione Cat to l i ca e 
i Comitati c iu ic i , abbandonata 
del tutto la D.C.. dovevano ap~ 

A L I G H 1 E R O T O N D I 

(Continua in 7. pa l ina <. colonna) 

Un'adunata d.c. 
a scopo elettorale 
Le nostre informazioni erano esat

te. Ieri mattina l'ufficio stampa dW 
Viminale ha diramalo tra comunicato 
in cui si annuncia che stamane cott-
lermnìio a Roma da tutta Italia par
tigiani, ex combattenti e reduci dal
la prigionia per celebrare il 24 mag
gio. Kulla di male, se veramente si 
trattasse soltanto di Questo, ita quali 
•ùriO yli j«."C|/t ueiiu manijesiazivne? 
Dal Piemonte e dalla Lombardia ci 
informano che poiché nemmeno gli 
associati alla Federazione volontari 
della libertà (democristiana) hanno 
aderito all'invilo di recarsi a Roma,, 
la D.C. e l'Azione cattolica hanno re
clutato gente di ogni sorta pur di 
far massa, con il miraggio di un pre
mio di duemila lire e di un riaggio 
in seconda classe. A Milano e a To
rino «ono stati visti salire sui trevi 
ptorfnceUi con all'occhiello ti distin-
tico dell'Azione cattolica, i ovali al
l'epoca delta atterra di liberazione po
terono avere 9 o 19 anni, Anche in 
Emilia, con la promessa di qualche 
migliato di lire l parroci locali sono 
rixtsdti a reclutare alcuna centinaia 

to ordine di mobilitare i dipendenti 
deità S.N-A.M. con la promessa che 
a giornata di domenica sarà pagata 
regolarmente e il riposo settimanile 
rerrà effettuato il lunedi. La grar.de 
maggioranza di costoro non sa nem
meno cosa riene a fare a Roma. 

E" cci'dcnte perciò che la manife
stazione odierna ha un preciso ca
rattere cferToraie che ta U.C. tenta 
goffamevte di mascherare con la scu
sa di una celebrazione ufficiale del 
24 magoio. anticipala al 1$. E* eri-
dente anche che l'esaltazione della 
Resistenza non entra per nulla nei 
calcoli degli organizzatori del radu
no, i quali si considerano paghi di 
fare del rumore per le vie di Roma 
e di portare un po' di gente sotto il 
Viminale ad applaudire De Gasperi. 

Si comprendono perciò le ragioni 
che hanno indotto t 'AJfPJ. « sepa
rare te sue responsabu'ità da ma si
mile iniziativa antì-unitaria ma' elet
toralistica. Senza voler drammatizza 
re, domandiamo: a chi gioverà la 
parata che avrà luogo starnane a Ro
ma? Temiamo che non giovi uè al 

di giovani rurali fornendoli di;*-non nome della Resistenza e del sa 
un fazzoletto verde affinchè apparis-ino combattentismo, né all'ordinato 
•ere come partigiani, A Milano, UUvotgimento della rama—ne, efetto-
deouteto dewecrteWano Sfottei h e do-'raic. 

zionale della Stampa, che ha in 
viato a Leonardo Azzarita la s e 
guente lettera: 

vcCari colléghi, . 
avete visto che è uscito ieri i l 

primo numero di un giornale che 
reca la firma di Bruno Spampa
nato come direttore politico. 

Mi pare che il fatto non possa 
lasciare indifferente la Commiss io
ne Unica per la tenuta degli Albi 
dei Giornalisti . 

Indipendentemente da c iò c h e 
vorrà e potrà fare l a Federazione 
del la Stampa a causa del l ' irrego
lare nomina a direttore di u n e l e 
mento n o n iscritto al l 'Albo d e i 
giornalisti , vorrei pregarvi d i 
convocare i l p i ù presto possìbi le 
la Commiss ione Unica per esami
nare i l caso. 

In attesa d i u n vostro cenno d i 
risposta v i saluto cordialmente ». 

Al tro s intomo d e l disorienta
mento i n campo c ler icale è i l fat
t o c h e i n questi u l t imi giorni i d e 
mocrist iani , ne l la loro propaganda, 
si vedono costretti ad ammettere 
ve la tamente l e loro co lpe e 1 loro 
errori. Da i discorsi d i Padre L o m 
bardi agli scritti dell'Osservatore-
Romano è tutto un coro di « mea 
cu lpa» , a cui f a seguito tuttavia 
il disperato appel lo anticomunista 
e l ' invito agli elettori a « i n g o i a r e 
i l rospo» ancora una volta e a 
concedere, nonostante tutto, il v o 
to al la D . C 

Ancora e di nuovo il Vat icano si 
assume la responsabil ità d i questo 
gioco, che pure ha. g ià una vol ta , 
tanto gravemente compromesso 
l'influenza de l l e gerarchie c ler ica
li sul le grandi masse popolari . N o 
nostante l 'appello so lenne rivolto 
da Nitti perchè la rel igione non 
divenga s t r u m e n t , elettorale, an 
cora ieri il cardinale vicario • d: 
Roma ha rivolto ai cattolici una 
esortazione che confonde in modo 
assai grave gli sporchi interessi 
elettorali del la Democrazia Cristia
na con i fondamenti della re l i 
gione e della Chiesa. E non s e m 
brando evidentemente sufficiente, 
per risollevare le sorti del la D C . 
né il discorso che De Gasperi d o -
\ r e b b e rivolgere ofgs ai partigiani 
democristiani, né quel lo che l o 
«tesso De Gasperi pronucerà i l 23 
sempre a Roma, il cardinal v icario 
ha indetto per il giorno del l 'Ascen
sione una manifestazione al l 'Ara 
Coeli. dove già Padre Lombardi 
fece il suo famoso discorso e l e t to 
rale di insulto ai partigiani e d i 
esaltaziore del fascismo. 

Di questo intervento massiccio 
del Vat icano nel la competizione 
ha offerto ieri un saggio impres
sionante l 'Osserratore Romano. In 
un s u o scritto, l 'organo vaticano 
lascia da parte ogni ritegno, si 
esprime come un foglio di spìe-
c o l a propaganda di parte, e c o n 
fonde come mai prima d'ora r e 
l ig ione e politica, anzi tattica p o 
litica. Sì parla, in questo seri rio, 
di • peccati » elettorali, r innovando 
teologia e sacre scritture e inven
tando nuove discipline dogmati
che; sì abbandonano l e perifrasi 
per indicare nella D. C i l partito 
per cui votare. In certo modo, si 
può dire che vengano superati 
perfino i precedenti d e l 1S aprile, 
quando almeno formalmente ci si 
preoccupava di conservare una 
certa dignità e un certo tocco. S e 
gno che, quando si imbocca u s a 
certa strada, è difaci le fermarsi 
e si trascinano in basto anche l e 
cose più sacre e-
ze " " f — 

t . •.vrf.-* J^l 
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